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"Servitore di due padroni" 
Gabrio Busca, ingegnere militare tra Piemonte e Spagna 

Annalisa Dameri 

Politecnico di Torino, Torino, Italia, annalisa.dameri@polito.it 

Abstract 

Nel 1605 muore Gabrio Busca, artigliere, ingegnere militare, trattatista: sono anni in cui le alleanze 
tra Francia e Spagna, tra Piemonte sabaudo e stato di Milano, sono labili e, spesso, si capovolgono 
rapidamente. Busca ha lavorato per i Savoia prima, e per il governatore milanese poi: negli ultimi 
anni prima della morte, è impegnato a potenziare il confine tra Piemonte e Lombardia, ancora 
alleati, nel timore di un attacco francese. Nel 1601 , con il trattato di Lione, Carlo Emanuele I di 
Savoia ha firmato la pace con il temuto Enrico IV di Francia: per la Lombardia spagnola questo è un 
primo, preoccupante, segnale, di un possibile capovolgimento delle alleanze. Da questo momento il 
confine occidentale deve essere maggiormente potenziato, nel timore di un attacco proveniente dal 
ducato sabaudo, non più fidato alleato. Dopo pochi anni, nel 161 O, Carlo Emanuele I firmerà 
l'alleanza con la Francia decretando lo scontro con la Spagna e il vicino stato di Milano. Busca non 
saprà mai che le sue fortificazioni (tra le altre, il forte di Fuentes su progetto di Cristobal Lechuga) 
risulteranno strategiche per il sanguinoso scontro fratricida tra Milano e Torino, definitivamente in 
guerra. Un destino non così inusuale per un ingegnere militare attivo in anni in cui le alleanze sono 
temporanee e, spesso, la situazione politica si capovolge velocemente. 

Keywords: Gabrio Busca, trattati, relazioni descrittive, disegni di città. 

1. "Eccellentissimo ingegnero [ ... ] molto 
operò col suo gran magistero" [R. Toscano, 
Guerre del Piemonte, II, 52] 

Ad oggi la storiografia su Busca presenta 
contributi accentrati, in particolare, sulla sua 
attività di trattatista. Altrove l' attenzione si è 
focalizzata sugli incarichi sabaudi o lombardi: 
solo in alcuni casi si è provato a ricostruirne la 
biografia mettendo in relazione aspetti e 
committenti diversi [Fior, 2007] . Tra i primi a 
sottolineare l'attività di Busca in Piemonte, 
Aurora Scotti, già nel 1969, ne ha evidenziato 

71 

il ruolo strategico alla corte sabauda, al fianco 
di Francesco Paciotto. 

Gabrio Busca, nasce nel 1540, forse a Pavia, 
figlio di Giovanni Antonio, fonditore 
d'artiglierie, e fratello di Francesco, direttore 
delle fonderie ducali sabaude. Entra al servizio 
di Emanuele Filiberto di Savoia nel 1560: sono 
gli anni subito successivi agli accordi tra 
Francia e Spagna sottoscritti a Cateau 
Cambrésis nel 1559, quando si pone, 
temporaneamente, fine alle guerre d' Italia. La 
Spagna ha consolidato il proprio primato, in 
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. tto" che possa contenere "zona cuscme 

mortizzare ogni eventuale esuberanza 
am , · \ "pace 
b Il. Dopo Cateau Cambres1s a 
e ica. FTb rt 

ta" messa in atto da Emanuele , I e o arma , . • 
per il mantenimento dei territ?ri c?nqmstat1, 
impone un piano di riorganizzazione ~elle 
milizie e, soprattutto, la realizzazione d1 ~n 
sistema di fortezze destinato alla salvaguardia 
dei confini. li territorio concesso al duca dopo 
il 1559 è disarmato, perche così prevedono le 
clausole di neutralità imposte da Francia e 
Spagna; nelle terre restituite non esiste alcuna 
fortezza moderna e se alcuni centri abitati sono 
dotati di circuiti fortificati, questi sono 
obsoleti. Urge per il duca sabaudo avvalersi di 
ingegneri militari attivi sul territorio per 
migliorare fortezze e mura urbane. Emanuele 
Filiberto, "vera calamita degli ingegni", 
coagula intorno a se' i più validi professionisti 
dell'epoca. Nell 'estate del 1558 il re di Spagna 
Filippo Il ha favorito l'incontro tra Emanuele 
Filiberto, suo fedele alleato e Fra . . ncesco 
Pac,otto in quel momento impegnato Il 
F. d S" ne e 1an re . 1 instaura uno strett . 

, . 0 rapporto tra 11 duca e I ingegnere, immediat 
'b . amente messo a 11 ro paga e incaricato d' · · . 1 v1s1tare fort castelli e presidi 'in tu . e22e, 

tto 1I t · · predisponendo d'iseg . . erntono, n1 e md· .d 
indispensabili lavor,· d' ivi uando gli 1 ammode 
A Paciotto si af",an mamento. 

i1 cano Gab . B 
Gerolamo Portigiani A . no usca, con 

e scan10 V't . trovano a lavorare alt •· l 0221 che si 
interno d' 

l un progetto di 

ammodernamento e potenzia 
. h lllent 

fortezze strategie e per la difesa d 
1 
° <leii 

69 B e lo s•- e 
Se nel 15 usca progetta . "'lo. 
dell 'Annunziata a Rumilly, la su 11 fort 

· · · a Pres e documentata nei pnm1 anni settant enla è 
en-Bresse e a Montmélian qua\ a a Sauro. 

. d e ca I) 
fonderia e sovrmten ente alle fabb . Po di 
cittadella e del forte. L'anno succe ~che delJa 

ss1v0 . 
al duca sabaudo dandogli infonn . 8Cl'Jve 

. 1· d. azioni 
modo m1g 10re 1 preparare l'att sui 

· I 1· (E ·11 acco castello d1 sseg 1e x1 es). Insi· . al 
gn110 d 

titolo di "luogotenente del capitan Ge el 
. I d. l' d . .,, nera1e di artigliena a 1 a et monti , nella S . 

, d . . , . avo1a ducale Busca e uno e1 pm importanti ~ 
' . . ira gli 

ingegneri d1 corte, oltre ad essere cons· 
1
. 

. ig 1ere 
di stato e sovramtendente alle fortezze se 

. 1 .. ... •rnpre 
Presente m tutte e azioni m1htan di e 

1 . ar 0 
Emanuele I, per 11 quale disegna r 
allestimenti per il matri~onio con Caten!~ 
Michela d'Asburgo, figlia di Filippo II di 
Spagna. Nello stesso anno progetta una 
sistemazione per il forte di Villanova d'Asti. 
Durante la guerra per il marchesato di Sa\uzzo 
partecipa all 'occupazione di Carmagnola 
( 1588) "e poi si attiva per munire le frontiere 
di nuove fortezze": la cittadella di Santa Maria 
a Susa, i forti della Consolata a Demonte, 
Rocco di Molaro e Monmorone presso 
Gravere, Chateau Beaulard nei pressi di Oulx 
nel Delfinato. Nel 1590 si occupa delle 
riparazioni del castello di Cherasco e progetta 
le riparazioni necessarie al ponte sulla Dor~ 
pericolante a Torino. "Ingegnere de' nostn 
forti et primo ingegnere" nel 1592 per _1 

cantieri dei forti di Susa e Gravère, conduce 11 

vittorioso assedio al forte francese d'Exilles 
( I 5-23 maggio 1593) ed è nominato nel 1594 
" . 1· d. S . . egnere" Nello cons1g 1ere 1 tato e pnmo mg · . 
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. . M'l al servizo stesso anno s1 trasfensce a 1 ano 
Partenza del governatore spagnolo: la sua . 

d' Ascanio segnerà la fortuna professionale 1 

Vitozzi al servizio dei Savoia. 

. aJle cose 
2. "accioche le aprissero la via e" 

militar maggiori, e più difficili dell'arte Deila 
[dedica a Carlo Emanuele I in G. Busca, 
espugnatione et Difesa [ ... ] , 1585, c. Z]. 

trattatista 
~ome detto, l'attività di Busca come . dagato 
e forse l'aspetto maggionnente 10 



1999, 2000, 2004). Autore di tre 
(CoPP~• ttati' Instrvttione de ' Bombardieri 
d·vers1 tra . 

potenzi~re le città nei pressi dei confini dello 
stato milanese. 

1 . Gabriel Busca Milanese. Contenente 
del Sign. trattato delle cose più vtili a sapersi 
vn breve 

I esercito, [Carmagnola 1584 J; Della 
Per ta e . . 

v atione et Difesa delle Fortezze, L1bn 
Esp frorino J 585) dedicato a Carlo Emanuele 
Du~, Savoia; Della Architettvra Militare Di 
I d1 . p . L'b 
Gabriello Busca Milanese. nmo I ro, 
(Milano 160 J ) , dedicato a Juan F ernandez de 

Velasco, Busca si ag~i~dic~ un . ruolo 
·conosciuto tra i trattat1st1 d1 architettura 

:ilitare "italiani" del Cinque-Seicento. Più 
recentemente sono state individuate altre due 
dissertazioni, ancora manoscritte [Fior, 
Viganò, 2005]: il Breve discorso sopra le 
misure delle cortine fianchi e spalle [ ... ] 
dedicato a uno degli Este (padre o figlio), I 589 
e il Breve discorso di fortificazione dedicato a 
Carlo Filiberto d'Este. La sua attività teorica in 
parte si fonda sulla tradizione di famiglia e in 
parte sulle esperienze "dirette" maturate nel 
ducato sabaudo e che continueranno nei primi 
anni lombardi. È questo il periodo in cui mette 
particolarmente a frutto le conoscenze dell 'arte 
militare nei progetti e nelle relazioni che gli 
vengono commissionati: già nel 1594 è a 
Milano, incaricato dal governatore Juan 
Femandez de Velasco di verificare con altri 
ingegneri, tra cui Giovanni Battista Clarici con 

Nel settembre del 1600 Pedro E , 
d' nnquez 

Azevedo y Toledo, conte di Fuentes de 
~ alp~dero, è nominato governatore dello stato 
d1 Milano. Forte dell 'esperienza maturata nella 

~erra . delle Fiandre, Fuentes comprende 
immediatamente la problematica situazione in 
cui giacciono l'artiglieria, obsoleta e poco 
maneggevole, e le cinte urbane, nella maggior 
dei casi ancora di fattura tardo-medievale· il , 
governatore conduce con se ', concedendogli il 
grado di capitano e il comando di una 
compagnia di archibugieri, Crist6bal Lechuga, 
delle cui capacità ha potuto rendersi 
personalmente conto negli anni trascorsi nei 
Paesi Bassi. L'obiettivo è porre mano alla difesa 
dell 'intero stato, ammodernando le cinte 
fortificate delle molte piazzeforti e irrobustendo 
il sistema territoriale con l'eventuale 
costruzione di nuovi forti e fortezze. La guerra 
nelle Fiandre ha dimostrato l'importanza della 
dimensione poliocertica, strettamente connessa 
alle tecniche fortificatorie bastionate. 
Si concentrano intorno al conte di Fuentes e al 
servizio dello stato, una serie di competenze 
che confluiscono nella redazione di trattati, 
nella istituzione di una scuola di artiglieria, 
oltre che ovviamente in una serie di rilievi e 
progetti delle più importanti città. Fuentes si 
avvale, nel corso di dieci anni, della 
collaborazione di esperti ingegneri militari tra 
cui spicca il nome, oltre che di Lechuga, di 
Gabrio Busca. 
Man mano che la situazione militare si 

il quale continuerà a collaborare, la chiusura 
dell 'esagono bastionato della cittadella che 
ingloba il castello sforzesco e, in particolare, le 
dimensioni e il disegno dei bastioni verso la 
campagna. Quale "capitano generale 
dell 'artiglieria" è inviato in Borgogna contro 
l'esercito di Enrico IV di Borbone re di 
Francia. Incaricato da Giovanni Fr~ncesco 
Sitoni dei progetti per il canale di Pavia nel 
1598-160 I, è nominato nel 1599 "capitano 
generale dell 'artiglieria e architetto Regio e 
ducale dello Stato di Milano". 
L' tf ·' a _1v1tà al servizio del governatore milanese 
negh ultimi anni del secolo, la profonda 
conoscenza delle tecniche di guerra espressa 
attraverso l'attività di trattatista e la 
conoscenza dei territori frutto anche della 
esperienza · p· • ,. m 1emonte, gh procurano 
I incaric d' ·1 0 1 n evare, studiare e eventualmente 

deteriora, si dirottano i finanziamenti a 
supporto dell 'irrobustimento del confine di 
ponente: Carlo Emanuele I di Savoia, alleato 
degli spagnoli, prima si scontra con la Francia 
mettendo a repentaglio la sicurezza della 
frontiera occidentale; in un secondo momento, 
siglando un 'alleanza con la Francia, impone ai 
milanesi di rafforzare le difese verso il 
Piemonte. I primissimi anni del nuovo secolo 
sono contraddistinti da sopralluoghi, relazioni, 
progetti tesi a consolidare le cinte fortificate 
delle città dello Stato di Milano prossime al 
confine con il ducato sabaudo. Gabrio Busca è 
incaricato di "viaggi segreti" nei territori 
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realizzato nei decenni passati e, in alcuni casi, 
propone interventi da portare a termine in 
tempi ridotti e con spese sempre limitate. 
L'eventualità dì un attacco nemico non è mai 
del tutto scongiurata e mai si vorrebbe far 
trovare una delle piazzeforti dello stato in una 
condizione di debolezza; se cadesse un solo 
anello della catena, l' intero stato potrebbe 
capitolare sotto le scorrerie dei francesi. Alle 
soglie del nuovo secolo anche le piazzeforti 
ammodernate solo cinquant'anni prima 
dimostrano i danni del tempo e l' inadeguatezza 
dei materiali impiegati. 

' 

Agli inizi del XVII secolo nello stato di 
Milano è uso comune realizzare le 
fortificazioni in terra ed attendere tra i quattro 
e i sci anni prima di rivestirle di laterizio o 
pietra; ovviamente l' aggressione delle 
intemperie può causare non pochi crolli e 
cedimenti. Negli stessi anni sono ancora in uso 
opere a carattere semi-provvisorio, con 
terrapieni rinforzati da palizzate: realizzati in 
minore tempo e con minore spesa, non 
garantiscono una prestazione ottimale. La 
manutenzione deve essere costante: "Per far 
fronte al Piemonte et Monferrato, che si stima 
la parte più pericolosa di tutte, per rispetto dei 
Francesi, s'è fatto capo di Tortona, 
Alessandria, Valenza, Mortara et Novara. Le 
quali se altre volte tenivano nome di fortezze 
come fabricate di terra, et secondo la maniera 
di quei tempi, hora sono tutte guaste, et 
consumate dalle ingiurie delle stagioni, et del 
tempo tengono grandissima necessità di essere 
ristaurate et rinovate in migliore maniera". 
[Rel/atione delle Fortezze di frontiera dello 
Stato di Milano, BCBPv, ms. II, 59]. 
La solidità del confine sud-occidentale 
potrebbe trasformarsi in un monito per i 
francesi che potrebbero in ogni momento 
sobillare i Savoia: "fanno come una siepe allo 
stato di Milano dalla parte di Lomellina li 
sudetti luoghi di Tortona, Aless.a, Valenza, 
Mortara et Novara. Dalla qual parte si può 
dubitare della ( ... ] Francesi in caso che la pace 
per qualche accidente si venne a rompere. 
Posto che havessino passo libero, per il 
Piemonte et tentassero calare dalla Lombardia, 
o veniranno di la dal fiume Tanaro; ovvero fra 

Tanaro et Po. O veramente di qua da Po infra 
esso et il Ticino se dissegnano calare di la da 
Tanaro, Alessandria dando braccio a Tortona 
gli tronca il camino da quella parte". 
[Rellatione di Tortona, Alessandria, Valenza, 
Mortara et Novara, BCBPv, ms. Il , 59]. "Ma 
Alessandria più inanzi di tutte quasi come una 
grande Aquila copre con l'ala sinistra Tortona 
et con la dritta Mortara Valenza. E coprendo 
queste copre Pavia et una tal parte dì Paese che 
si può dire il granaio di Milano. E però con 
molta ragione si deve far capitai di lei per ogni 
occasion di guerra si come principal scudo et 
belouardo di tutto lo stato da quella parte oltre 
il Po. Perché risponda al Genovese alle Langhe 
ali ' Astigiano al Monferrato et da questi al 
Marchesato di Saluzzo e di Piemonte". 
[Rellatione di Tortona, Alessandria, Valenza, 
Mortara et Novara, BCBPv, ms. II, 59). 
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Le spese necessarie per potenziare le 
piazzeforti possono dissuadere il nemico prima 
ancora che si giunga allo scontro: "Perché [ ... ] 
ben fortificati se l'inimico viene a tentargli lo 
possono tenete et ributtare et fargli perdere la 
riputatione , il [ ... ] et la spesa. Ma molte volte 
i luoghi ben fortificati assai più giovano senza 
combattere. Perché rare volte si te[ ... ] quelle 
cose che si sa non potersi conseguire o almeno 
non senza grandiss.a difficoltà. Ne si cerca di 
assaltar quegli [ ... ] si sa che sono in punto et 
pronti per difendersi". 
Il cardine della catena a difesa del confine 
occidentale è Alessandria: "Prima et più 
importante di tutte e la Cità di Alessandria 
commodissa per fare la massa d'uno esercito et 
per svernarlo con tutte le opportunità necessarie. 
In bonissimo sito con buon terreno. Difficile da 
assediare et non difficoltà da soccorrere. Fu 
altre volte messo in deliberatione se fosse stato 
meglio fargli una buona Cittadella per non star 
soggetti alla guardia ordinaria di tanto gran 
muraglia et separata in due parti et per non 
entrare in spesa di tanto grande fortificatione 
come a fortificare la Cità et il borgo. E 
proponevano alcuni di farla dove e la Citadella 
vecchia per avere qualche principio. Il che fi 
ricusato, per essere quel luogo molto basso et 
che favorisce poco le parti più importanti della 
Cità molto lontana dal fiume et lontanissima dal 



eglio fosse rn 
di parere che . il fiurne 

ro erano , ·gnoregg1a li 
borgo. E pe perche si he si fa ne a 

]'Jova. uello c 
alla porta et scopre q -1 onte 
assicura t p " con il borgo 
Cità et nel 1,orgo d~I fjurne Tanaro, presenta 
La città so\cata\tre il fiu~e, fortificata 

\"o o I cinta . 
Borgog , . te di avere ~ entesca, agh 
l•·nconven1en . d \la cinquec i . . la c1tta e anche se 
divisa tn due, I ponte sul fiume, . \cun 

·--,vJi rispetto a potrebbe tn a anll!""' · ta, non I 
volta e potenzia . di attacco su que . 

stra . . to in caso d I 
modo essere d1 a1u I quanto sino a ogg 

I rima vo ta, a d la fronte. Per a p . Busca preve e 
da. documenti, 

rivelato _I . del borgo oltre Tanaro. 
possibile d1strUZ1one . he per non star 

t da alcuni c . 
"fu anco propos O . d. due luoghi 

. ta guardia, et 1 
soggertt a tan havere far tanta 
separati, et per non I e· ta et 

. . d. fortificar solo a 1 ' fort1ficat1one, 1 . li ta 
smantellare il borgo facendo un n~etto ad~}esd 

rb. t agita che 11en a di ponte con una fo ice O en 
\'entrata con fosse et ponte levatore che sarebbe 
come la spesa a ( .. . ] sul belouardo a farlo , et 
guardarlo. La qual proposta non accerta perc~e 
l'indebolire quella parte era un a[ ... ] adito 
all 'inimico di venirla a tentare come la più 
facile a conseguire oltre che troppo facilmente 
si puo serrare un picciol ricetto che alcuno non 
potrebbe uscirne et resterrebbesi privo della 
parte di qua da Tanaro, et però si concluse che e 
convenisse fortificare et l'uno et l'altro. E il 
borgo haver più bisogno di essere meglio et 
prima fortificato della Cità come[ .. . ] che resta 
più lontano dalle forze maggiori". [Rellatione 
d~l/a Cita di Alessandria, BCBPv, ms. II, 59[. 
~1 apre un secolo per Alessandria in cui i molf 
ingegneri militari al servizio della S ~ . ~~a~ 
mterro~ano su quali espedienti adottare er 
potenziare una piazzaforte e , . p 
d. e'. osi essenziale p I 11esa dello stato d. M'I er a 1 1 ano· la s I · trovata solo nel 1728 . o uz10ne sarà 
entrata a far part dquan~o,_ d?po che la città è 

e a qumd1c1 · 
sardo, gli ingegneri sab d. a_nn1 del regno 
cantiere per la cittadella a~e i a~1ano il grande 
totale cancellazione di Bor rtol'.ana causando la 
questo avveng gogho. Ma Prim h 
po . a, ancora I a e e 
d· tenz1amento delle fort· ti ~e . Seicento, il 
a sempre co . , icaz1on1 di B 

una c , ns1derato il "tali orgoglio 0s1 st . one d. ' 
ristrettezz rateg1ca piazzaforte . I Achille" di 

e economiche e diffi,c s1 ,scontra con 
o\ta logistiche· , 

, tra i primi a tentare di trov 
Busca e . are un 

. e per Borgogho. a 
so\uzton . l' . 

• piazza descntta ingegnere 
per ogni annota 

. . •ta' e punti forza, cercando di Pro cnuc1 . . . . Porre 
in un ottica d1 nspann1O e riu ' sempre . . . . . so di 

. 11- dispon1b1h m loco, nparazio . m~m . me 
. 1. 1-e "Le pietre porteranno un Poe . m1g ,or . o d1 

a Preparle et senza q[ . .. ] non si puo e tempo late 
me la terra e buona per fame et d[ ] 

rna co . ··· et 
della Cità s1 prepararanno alle parti d fuora . ove 

si havaranno mettere m opera sen~a haver\e a 

d di lontano . La tepa per I be\oardi . con ur . . . . s1 
prendera ne piu v1cm1 pra_tt perche _fa_ bi_sogno 
che sia buona et soda per I parapetti s1 piglierà 
nella strada coperta perché non hanno tanto 

· ,, [BCBPv ms. II, 59]. canco . ' . . . 
La catena delle piazzeforti s1 dipana l~ngo tutti i 
confini e Busca effettua sopralluoghi e perizie: 
"La Cità di Novara è l'antemurale del Ticino 
fiume dal quale [ . . . ] ne riceve tanti commodi che 
bisogna custodirlo come [ . . . ] m?lto ~~portante. 
Fa Novara principl.te fronte a Sv1zzen I quali per 
la Val [ .. . ] possono calare [ ... ]". (Rellatione di 
Novara, BCBPv, ms. II, 59). "Mortara e luogo da 
farne molta stima e in una gran pianura fra il Po 
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et il Ticino et risponde a Valenza et Novara. 
Copre similmente il Ticino, et lei resta coperta 
dalla Sesia. Ha molto bisogno di essere rinovata 
et migliorata perche i belouardi che sono di terra 
et le cortine sono horamai tutti spianati et i fossi 
ripieni. Necessaria cosa sarebbe rinovare i 
belouardi ag[ . .. ] et affondare i fossi et 
accommodare lo spalto et la strada coperta". 
[Rell~tione di Mortara, BCBPv, ms. II, 59). La 
relazione riguarda, inoltre, Valenza, Tortona, 

S~~valle, Cremona, Casa\ Maggiore e Correggio, 
Pizzighettone, Lodi, Como, Lecco, i castelli di 
Aroma e Angera 11 . . 
B su ago Maggiore, Fmale. 

usca lascia tr . 
C 

aspanre la sua profonda 
onoscenza d Il . 

e 1 e e tecmche dell ' arte fortificatoria 
a sua ormai e 1·cta "L e onso I ta attività di trattatista: 
e iortezze eh . 

debbono e ~ s1 fanno alle Città grandi 
ssere d1sp t · 

la metà dentr os e m tal maniera che sieno 
o et l' altr 

su consigli a parte fuora" e si dilunga 
· e accorgi · Ctnta fortifi menti per migliorare la icata che . 

tre baluardi dell cmge Milano. "Erano fatti 
Castello di ~ ,. .

1
a nuova fortificatione del 

del\ 'I lVll ano 
,. ngegner F . secondo il dissegno 

I 1nge ratino E 
gnero che 1 · ssendo [ man)cato 

so eva att 
eoctere a detta fabrica 



E erano di parere che fosse meglio 
borgo. pero · · fi 

N Perché signoreggia 1/ mme 
alla porta ova. . 

Busca è tra i pnm, a tentare d . 
soluzione per Borgoglio. 

1 
trovare Un 

. . a 
. ·1 ponte et scopre quello che s, fa nella assicura 1 

Per ogm piazza descritta / ' in 
• • • , • &-. gegnere 

cnt1c1ta _e punti •_orza, cercando di annota 
Cità et nel borgo''. . 
La città solcata dal fiume Tanaro, con ,1 borgo 

/. /tre il fiume presenta 
Borgog 10 o . ' . 

sempre m un ottica di risparrn . Proporre 
materiali disponibili in loco 

1? e riuso ct/ 
. . . " . • npara2 · . 

/ 'inconveniente di avere la cinta fort1ficat~ 
divisa in due; la cittadella cinquecentesca, agi, 

antipodi rispetto al ponte sul fiume, ~nche se 
stravolta e potenziata, non potrebbe ,n alcun 

modo essere di aiuto in caso di attacco su quel 

fronte. Per la prima volta, a quanto sino ad oggi 

rivelato dai documenti, Busca prevede la 

possibile distruzione del borgo oltre Tanaro. 

m1g/10ne. Le pietre porteranno un 1001 e 
tempo a preparle et senza q[. .. ] non si Poco di 
ma come la terra e buona per farne e Pllo fare 

fuora della Cità si prepararanno alle : d~---J et 
. h . p rt1 dove 

s1 avaranno mettere m opera senza h 
. aver/e a 

condur d1 lontano . La tepa per i beloa d. . 
prendera ne piu vicini prati perche fa b,· r 

I 
si 

sogno 
che sia buona et soda per i parapetti si p,· 1. g Jerà 

"Fu anco proposto da alcuni che per non star 

soggetti a tanta guardia, et di due luoghi 
separati, et per non havere far tanta 
fortificatione, di fortificar solo la Cita, et 

smantellare il borgo facendo un ricetto a/la testa 
di ponte con una forbice o tenaglia che difenda 

l'entrata con fosse et ponte levatore che sarebbe 

come la spesa a [ ... ] sul belouardo a farlo, et 
guardarlo. La qual proposta non accetta perche 
l'indebolire quel/a parte era un a[. .. ] adito 

a/l'inimico di venirla a tentare come la più 
facile a conseguire oltre che troppo facilmente 

nella strada coperta perché non hanno tant 
carico". [BCBPv, ms. II, 59]. 
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La catena delle piazzeforti si dipana lungo tutti i 
confini e Busca effettua sopralluoghi e perizie: 
"La Cità di Novara è l'antemurale de/ Ticino 
fiume dal quale [. .. ] ne riceve tanti commodi che 
bisogna custodirlo come [. .. ] molto importante. 
Fa Novara principi.te fronte a Svizzeri i quali per 

la Val [. .. ]possono calare [. . . ]". (Rellatione di 
Novara, BCBPv, ms. II, 59). "Mortara e luogo da 
fame molta stima e in una gran pianura fra il Po 
et il Ticino et risponde a Valenza et Novara. 

Copre similmente il Ticino, et lei resta coperta 
dalla Sesia. Ha molto bisogno di essere rinovata 

si puo serrare un piccio/ ricetto che alcuno non 
potrebbe uscirne et resterrebbesi privo della 
parte di qua da Tanaro, et però si concluse che e 
convenisse fortificare et l'uno et l 'altro. E il 
borgo haver più bisogno di essere meglio et 
prima fortificato della Cità come [ ... ] che resta 

et migliorata perche i belouardi che sono di terra 

et le cortine sono horamai tutti spianati et i fossi 
ripieni. Necessaria cosa sarebbe rinovare i 
belouardi ag[ .. . ] et affondare i fossi et 

accommodare lo spalto et la strada coperta". più lontano dalle forze maggiori". [Rellatione 
della Cita di Alessandria, BCBPv, ms. II, 59[. 

Si apre un secolo per Alessandria in cui i molti 
ingegneri militari al servizio del/a Spagna si 
interro~ano su quali espedienti adottare per 

p~tenziare una piazzaforte così essenziale per la 
difesa dello stato di Milano: la soluzione sarà 
trovata solo ne/ 1728 quando, dopo che la città è 
entrata a_ ~ar parte da quindici anni del regno 
sardo, gli ingegneri sabaudi avv· ·1 . ,ano , grande 
cantiere per la cittadella bcrto/· 

, , . . rnna causando Ja 
totale cancc/Jaz10ne di Borgog/io M . 

, . · apnma che 
questo avvenga, ancora nel S . 

- e1cento il 
potenziamento delle fortificaz · . d" ' 
1 ,on, 1 BorgogJ" 

e a sempre considerato i/ "tal/ d. . IO, 

una così stratcg1·ca . fc one ' Achille" di 
piazza orte · 

ristrettezze cconom. h . , s1 scontra con 
ic e e difficoltà logistiche· 

' 
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[Rellatione di Mortara, BCBPv, ms. Il, 59]. La 
relazione riguarda, inoltre, Valenza, Tortona, 
Serravalle, Cremona, Casa/ Maggiore e Correggio, 

Pizzighettone, Lodi, Como, Lecco, i castelli di 

Aroma e Angera sul lago Maggiore, Finale. 
Busca lascia trasparire la sua profonda 
conoscenza delle tecniche dell'arte fortificatoria 

e la sua onnai consolidata attività di trattatista: 
"Le fortezze che si fanno alle Città grandi 
debbono essere disposte in tal maniera che sieno 
la metà dentro et l'altra parte fuora " e si dilunga 

s~ consi~li e accorgimenti per migliorare 1~ 
cmta fortificata che cinge Milano. "Erano farti 
tre baluardi della nuova fortificatione del 
Castello di Milano secondo il dissegno 
dell'Ing . , . egner Fratino. Essendo [man]cato 
1 

mgegnero che soleva attendere a detta fabrica 



• 

fu messo a quella piazza Paolo Ferrari, che 

haveva servito molti anni alla Signoria di 
Venetia in Levante" . [BCBPv, ms. II, 59]. 
"Valenza [ ... ] fortificassi nelle guerre passate 
per far fronte à Casale tenuto da francesi poco 
lontano, et similmente alla rippa del Po '. E ' 
fortificata di terra, mà sì per essere i beloardi 
molto piccioli et i fossi stretti, et poco fondi, et 
fatti di molti anni, aggionta la poca cura sono 
poco men che spianati . Volendosi rinnovare si 

osservarebbe quello che si disse nelle 
fortificationi di Alessandria, et Cremona, et così 
in tutte quelle che non si fabricassero di 

muraglia dove sia aqua ne fossi si osserverebbe 
il medesimo. Non essendosi aqua si vederebbe 
di fare senza il zoccolo di pietre". 
Le singole relazioni dedicate a ciascuna 

piazzaforte meritano uno studio più approfondito 

e comparato con la cartografia coeva delle 

singole città; in questa sede è necessario ricordare 

che il manoscritto è corredato da una serie di 

planimetrie, rilievi dello stato di fatto con 
indicazioni, in alcuni casi, delle migliorie da 

apportare. I disegni nella maggior parte dei casi 

sono "fotografie" inedite delle cinte fortificate al 
volgere del nuovo secolo. 

Giovanni Battista Clarici accompagna Gabrio 
Busca in visita alle fortezze del ducato: già nel 
1576 Antonio de Guzman, marchese di 

Ayamonte, governatore di Milano, a nome di 
Filippo II, gli aveva ordinato: "una descrittione di 

tutto il stato di Milano con le piante d 'alcuni 
luoghi particolari secondo l' instruttione, et ordine 

dategli a bocca, trasferendosi personalmente, a 
visitare, et descrivere tutto lo sudetto stato, et 
luoghi" (ASMi, Registri cancelleria spagnola, 
serie XXI, n. I O, cc. 300-30 I). Probabile, quindi, 
che parte della sua documentazione sia confluita 

nel manoscritto di Busca conservato a Pavia. La 
relazione di Busca, i disegni di Clarici (anche 
conservati in altri archivi) e le diverse relazioni e 

perizie restituiscono un rilievo attendibile dei 
circuiti fortificati in divenire: gli adeguamenti e i 
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.frontiera dello Stato di Milano, (1602) [BCBPv, 

ms. 11, 59]. La relazione è parzialmente 

pubblicata in appendice a Liva G., (I 999). "Note 

sulla cartografia del territorio dello Stato di 

Milano in età spagnola nel XVI secolo", in 
Bortolotti M. P., Cereghini B., Liva G., Valori M. 
(a cura di), Il territorio dello stato di Milano nella 

prima età spagnola: il Cinquecento, pp. 26-27; si 
veda inoltre Adorni B. (2000). "El estado de 

Milan. Las fortificaciones bajo Carlos V", in 

Hernando Sanchez C. J. coord., las 
fortificaciones de Carlos V, Madrid, pp. 556-578; 

Scotti Tosini A. (2003). "Lo stato di Milano", in 

Id. (a cura di), Storia dell 'architettura italiana. li 
Seicento, 2 voli., Milano, voi. II, pp. 424-469. Il 

fascicolo comprende diversi pareri di Busca, di 
cui due datati 1600 e uno 1602. I disegni 
riguardano il castello di Milano, Alessandria, 
Mortara, Cremona, con due diverse tavole, 
Correggio, Pizzighettone, Castellazzo, Cairo 
"delle Langhe", Novara (firma G. B. Clarici), 
Valenza (firma G. B. Clarici), Tortona (firma G. 

B. Clarici), Voghera (la tavola è deteriorata ma 
attribuibile a G. B. Clarici), Lecco (firma G. B. 

Clarici), Domodossola (firma di G. B. Clarici). 
Alla Biblioteca Ambrosiana è conservata una 
copia della stessa relazione datata 15 giugno 
1602, ma senza firma. (BAMi, Raccolta Ferrari, 
Manoscritti Militari, parte IV, S. 144 Sup., n. 
CCCLXXXIV). 

ASMi Archivio di Stato di Milano 

BAMi Biblioteca Ambrosiana d i Milano 

BCBPv Biblioteca Civica di Pavia 

Barghini A. (1993). "Una piazzaforte di livello europeo", in Valenza e le sue fortificazioni. 
Architettura e urbanistica dal Medioevo ali 'età contemporanea a cura di Barghini A., Comoli 
Y., Marotta A. Soged. Alessandria, pp. 47-61 

77 



Comoli Mandracci V., Marnino S ., Scotti A . ( 1998). "Lo sviluppo urba . . 
in Storia di Torino lii. Dalla dominazione.francese alla ricomposiz~

1st
'co e l 'assetto 

di Ricuperati G ., Einaudi. Torino, pp. 355-447 one del/o Stato r1ella città•· 
536-1 , 

Coppa A. ( 1999). "Gabrio Busca e i trattatisti milanesi di architettura .1. 63
0J 

Territorio e.fortificazioni a cura di Colmuto Zanel/a G . Edizioni dell 'At:
1 

itarBe del XVII se 
eo. ergam colo•· . 

Coppa A. (2000) . "La circulaci6n de las ideas en los tratados de /os ingenieros . . 
0

' PP. 33-56 ' '
0 

servicio de Carlos V y Felipe II", in Las .fortificaciones de Carlos v d. Hrnihtares rnilane 
. 1 eniand C ses aJ 

Ediciones del Umbra/. Madrid, pp. 300-3 l 9 ° · J. coord 
., 

Coppa A. (2004) . "Trattatisti e trattati "milanesi" di architettura militare (XVI-XVII 
di.fesa della Lombardia spagnola, Atti del convegno a cura di Colmuto Zanella secolo)", in la 

Ronca editore. Cremona, pp. 37-62 G. , Roncai L. 

Dameri A., Livraghi R. (2005). li nuovo volto della città. Alessandria nel Settecento. Soged Al 
· essandria. 

Dameri A., Livraghi R. (2009). Alessandria disegnata. Città e cartografia tra XV e XVIII secot. ,,, . 
o . ,napp,n 

Alessandria. The town and il s cartography .from the 15th to I 8th century. Ance Alessandria 'g 

Dameri A. (2015). "Città sul confine: le guerre, la pace, le mura. Un atlante di disegni a Madri.d" . 
, in 

Studi Piemontesi, Voi. XL V n . II, pp. 521-533 

Dameri A . (2016). "La difesa di un confine. Le città tra Piemonte e Lombardia nella prima metà del 
XVII secolo", in El dibujante ingeniero al servicio de la monarquia hispanica. Siglos XV/­

XVIII. Camara Mufioz, A. coord. Fundaci6n Juanelo Turriano. Madrid, pp. 271-293 

Fior M. (2007). "Busca Gabrio [Gabriel, Gabriello]", in Ingegneri ducali e camerali nel Ducato e 

nello Stato di Milano (I 450-1706) dizionario biobibliografico, a cura di Bossi P., Langè S., 

Repishti F . Edifir edizioni . Firenze, pp. 52-53 

Fior M ., Borghi A ., Scaramellini G ., Osio A. (2003) . Il .forte di Fuentes nel Pian di Spagna 1603-
2003. Cattaneo editore. Lecco 

Fior M ., Viganò M . (2005) . "Due inediti di Gabrio Busca", in Fortezze alla moderna e ingegneri 
militari del ducato sabaudo, a cura di Viglino Davico M. Celi d. Torino, pp. I 95-209 

Gatti Perer M . L. ( I 964-1965). "Fonti per l'architettura milanese dal XVI al XVIII secolo: Francesco 
Bernardino Ferrari e la sua raccolta di documenti e disegni", in Arte Lombarda, I parte, IX, PP· 
173-222; II parte, IX, pp. 128-158; III parte, X, pp. 139-155 

Giannini M . C. (2000). "Pratica delle armi e istruzione militare: Crist6bal Lechuga ufficiale e 
scrittore nella Milano di inizio Seicento", in La espada y la piuma: il mondo militare ne/la 
Lombardia spagnola cinquecentesca, Atti del convegno internazionale di Pavia, Mauro Baroni 
Editore. Viareggio, pp. 483-5 I 5 

Scotti A . ( 1969). Ascanio Vitozzi. Ingegnere ducale a Torino, Firenze (Cap. v , L'attività piemontese 
di G . Busca e G . Portigiani, pp. 6 I-76). La Nuova Italia. Firenze 

Scotti A . (20 I O). "La pianta geometrica di Milano conservata ali ' Accademia Nazionale di San Luca'. 
1579- 1 580" , in Rappresentare la città. Topografie urbane nell'Italia di antico regime, a cura di 
Folin M ., Diabasis. Reggio Emilia, pp. 225-252 

Viglino M . " La guerra sulle Alpi e le nuove fortezze. Ancora Sanfront Busca, Vitozzi" in Forte;.~e 
alla moderna e ingegneri militari del ducato b __, d'. v · 1 · Dav1·co M . Ce I • . sa auuo, a cura 1 1g mo 
Tonno, pp. 365-383 

78 


